
Con lui se ne va un pezzo 
di storia del quartiere 
Trieste. E lo sanno bene 

gli studenti del liceo Giulio 
Cesare, che sui cancelli del 
loro istituto ieri hanno appeso 
uno striscione: “Ciao Ago”, con 
un cuore accanto. “Ago” — così 
lo chiamavano i ragazzi — è il 
diminutivo di Agostino Sechi. 
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Un’edizione più snella, ma 
di assoluto prestigio, 
perché la vetrina di 

Cannes a Roma e in Regione, 
in programma da oggi a 
domenica, quest’anno 
comprende tutti i titoli 
premiati nella sezione 
Concorso del festival 
francese. I film proposti in 
cartellone sono soltanto 
tredici.
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Un’altra azienda che se ne 
va da Roma: entro il 31 
ottobre la sede di via 

Millevoi della casa 
automobilistica Opel, di 
proprietà del marchio Tsa che 
gestisce anche Citroen e 
Peugeot, si trasferirà a Milano 
con i suoi 140 dipendenti, che 
entro venerdì dovranno 
decidere cosa fare.
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DOMANI CON REPUBBLICA

ADDIO AGOSTINO
IL RE DELLA PIZZA
DAL VOLTO UMANO

ANCHE LA OPEL
SMOBILITA
MA ARRIVA ARUBA

DA CANNES
SBARCANO
I FILM PREMIATI

Piazza del Popolo

Presa banda di bulli
minorenni terribili
che rapinavano
i loro coetanei 

La tragedia

La figlia del paziente ucciso
“Non si può morire così
dentro a uno studio medico”

Il decoro

Daspo urbano
firmato 5 Stelle
per centurioni
e lucciole di strada

1888

Giornata di 
inaugurazioni 
nella Capitale: 

vengono aperti 
Ponte Garibaldi, 
intitolato all’eroe 

dei due mondi 
scomparso sei 

anni prima, e via 
Arenula. Il ponte, 

progettato 
dall’architetto 

Angelo Vescovali 
lungo 120 metri 

con due 
campate 

metalliche su un 
pilone centrale e 
due pile minori, 

sarà ampliato nel 
1959

“Forza Roma!”. Con sciarpa giallorossa e barba lunghissima, Russell Crowe ha conquistato i suoi fans. L’attore 
neozelandese è arrivato nella capitale per le proiezioni di stasera al Colosseo e al Circo Massimo, venerdì e 
sabato, del film di Ridley Scott “Il gladiatore” che l’ha reso famoso in tutto il mondo. 
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L’impasse  sul  bilancio  2017  di  
Atac, la municipalizzata dei tra-
sporti da 1,34 miliardi di debiti, si 
spiega così: sia il collegio dei revi-
sori interna che Kpgm, la contro-
parte  esterna,  hanno  preferito  
non esprimersi sull’ultimo rendi-
conto dell’azienda di via Prenesti-
na. Hanno sottolineato la presen-
za di «molteplici significative in-
certezze» e poi hanno dichiarato 
«l’impossibilità  di  esprimere  un 
giudizio» sui conti della controlla-
ta del Campidoglio e sulla sua pos-
sibile continuità aziendale. Un vi-
rus che pare essersi diffuso fino al-
la ragioneria del Comune. Il docu-
mento approvato dal cda di Atac 
si è arenato lì, è sospeso. Paolo Si-
mioni, presidente della partecipa-
ta, avrebbe voluto allegarlo alla se-
conda versione del piano di salva-
taggio presentato il 30 maggio al 
tribunale fallimentare. 
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Bilancio dell’Atac, alt dei revisori
“Troppi dubbi, ci asteniamo”
I conti per il piano di salvataggio non convincono i tecnici del Comune e della Kpmg

LORENZO D’ALBERGO, pagina III

Valentina Lupia

Salvatore Giuffrida

Franco Montini

Anzio

Lista di disabili
sul sito della scuola
multa del garante 
per 20 mila euro
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Paolo Di Paolo
Diritto e rovescio
l’importanza
delle parole

Al Festival delle Letterature
a Massenzio da domani
con i big della scrittura
da Picca a Carofiglio 

a pagina XIII

La rassegna

Sappiamo che il debito di Atac 
ammonta a 1,34 miliardi di 
euro. Una cifra enorme che 

rischia di mandare fallita 
l’azienda dei trasporti. Quello 
che non sapevamo, fino a due 
giorni fa, è come Atac vuole 
risolvere la sua crisi finanziaria. 
Con un piano di concordato che 
ha recepito una prima 
bocciatura del giudice 
fallimentare che l’aveva definito, 

in buona sostanza, un po’ troppo 
vago. E allora, accanto alla stima 
dei beni da svendere e a una serie 
di misure di ottimizzazione dei 
servizi, che passano dal 
miglioramento della 
manutenzione dei mezzi vecchi e 
dall’acquisto di nuovi (cose di 
buon senso che forse avrebbero 
potuto essere fatte anche prima), 
la ricetta di via Prenestina per 
risollevarsi passa dall’aumento 

del numero e del prezzo delle 
strisce blu e per le multe a chi 
non paga il biglietto del bus 
grazie a nuovi controllori hi-tech. 
Una misura che, secondo le 
stime, consegnerà all’azienda un 
milione di euro in più nel 2019, 
rispetto all’anno in corso. Che è 
una goccia in un oceano rispetto 
al debito. Ma i “portoghesi” sono 
avvisati: Atac ora guarderà anche 
agli spiccioli. 

Il commento

COME SVUOTARE 
UN MARE DI DEBITI 
COL CUCCHIAINO
Maria Elena Vincenzi

Russell Crowe show al Colosseo: “Io sono il gladiatore: forza Roma”

TrovaRoma
Vasco Rossi, il tour del Komandante

Giallorossi
Raggi: “Stadio, via ai lavori nel 2018”

FEDERICA ANGELI, pagina VII e nelle pagine nazionali 

RORY CAPPELLI, pagina VI

 segue a pagina III

MAURO FAVALE, pagina XVII
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I rilievi della scientifica nello studio medico di via Palmiro Togliatti 

Federica Angeli

«Papà se n’è andato, ora è in cie-
lo». Rita, la figlia quarantenne 
di Gaetano Randazzo, l’uomo 
di 69 anni che é stato ucciso da 
un proiettile mentre attendeva 
di entrare a fare una visita dal 
suo medico curante, è eviden-
temente sotto shock. 

Davanti al portone del palaz-

zo di via Sacco e Vanzetti dove 
la donna vive da 4 mesi insie-
me ai genitori per accudire la 
madre che ha subito un delica-
tissimo intervento al cuore, ac-
coglie i vicini dando loro la noti-
zia della morte del padre.

Esorcizza così il dolore che 
le è piombato addosso poco pri-
ma delle 17 di ieri quando i cara-
binieri hanno bussato alla por-
ta di casa della madre. 

«Mi hanno detto che era suc-
cessa una cosa a mio padre, un 
incidente, ma che per i dettagli 
sarei dovuta andare più tardi 
in caserma. Ho capito solo che 
non rivedrò mai più mio papà 
perché uno sconosciuto gli ha 

tolto la vita così,  per sbaglio.  
Ma come si fa a fare una cosa di 
questo tipo? Come si può pen-
sare ora di  non augurare del  
male a quell’essere che ha fatto 
questo a mio papà?».

Rita,  madre  di  due  bimbe  
che abitavano anche loro con i 
nonni, è sconvolta. 

Una cara amica di famiglia e 
una cugina sono al suo fianco. 
«Parla  così  perché  è  ancora  
scossa», spiega la parente, qua-
si a mitigare la rabbia di quelle 
parole.  «Comunque  —  prose-
gue — è assurdo quello che è ca-
pitato. Era andato dal dottore 
per farsi prescrivere delle me-
dicine per mia zia e per farsi fa-

re una impegnativa per una vi-
sita. E guarda cosa è successo. 
Neppure in uno studio medico 
si può stare tranquilli». Gli oc-
chi le si inumidiscono mentre 
davanti al portone di casa, Rita 
è ora circondata dai vicini che 
via via sono venuti a sapere del-
la notizia. 

«Ha presente l’uomo più buo-
no del mondo? Ecco era lui Gae-
tano — dice Laura, una condo-
mina — Io e mio marito e Gaeta-
no e la moglie siamo stati i pri-
mi  a  venire  ad  abitare  qua-
rant’anni fa in queste case che 
sono dell’Enasarco. Ha lavora-
to  una  vita  come  operaio  di  
una fabbrica e da due anni si 

godeva la vita da pensionato. 
Con la famiglia, le nipotine, la 
Lazio di cui era tifoso. Sempre 
disponibile per tutti qui nel pa-
lazzo».

Rita, unica figlia di Gaetano, 
alle parole dei vicini che lo ri-
cordano  con  affetto  inizia  a  
piangere. Poi ha un mancamen-
to. La soccorrono, si riprende e 
poco dopo quasi impreca, elen-
cando le disgrazie della sua fa-
miglia: «Mia madre operata al 
cuore, mio cugino morto giova-
nissimo morto qualche tempo 
fa. Ora mio padre e in questo 
modo. Mi  domando:  ma cosa 
gli ho fatto di male alla vita?»

La tragedia

Morte in ambulatorio
La figlia: “Non posso
perdonare quell’uomo”
Rita, viveva con il padre
rimasto ucciso dal colpo
partito al vigilante
I vicini: “Era l’uomo 
più buono del mondo” 
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Tanti  furti  in  zona hanno  posto  
nel mirino degli investigatori del 
commissariato Romanina diretto 
da Laura Petrone, S.S., 26enne, na-
ta in Germania, ma residente nel 
campo nomadi la Barbuta. Hanno 
così scoperto che la donna viveva 
con un uomo in un appartamento 
in via Francesco Tovaglieri. È scat-
tato un blitz, e nel corso di una per-
quisizione domiciliare sono stati 
trovati 15mila euro in contanti, na-
scosti nel materassino di un pas-
seggino, una moneta d’oro antica, 
con incastonato,  con apertura  a  
scomparsa, un orologio Rolex, al-
tri due orologi della stessa marca, 
uno smeraldo, 44 rubini, varie pie-
tre preziose e diversi gioielli.

Tutto il materiale è stato seque-
strato e sarà oggetto di ulteriori in-
dagini per stabilirne la provenien-
za, La donna è stata sottoposta a 
fermo.

San Camillo

Si finge parente
per derubare
le partorienti
fermato 25enne
È entrato senza autorizzazio-
ne nell’area riservata alle ur-
genze, nella tarda mattinata di 
ieri, dell’ospedale San Camillo 
e ha rubato lo smartphone a 
una donna che si trovava in sa-
la travaglio perché stava per 
partorire.

L’uomo, un 25enne di Anzio 
con precedenti e senza fissa di-
mora, è stato arrestato dai cara-
binieri della stazione Bravetta.

A dare l’allarme il personale 
dell’ospedale che ha contatta-
to il 112. I carabinieri lo hanno 
bloccato e arrestato.

L’uomo aveva con sé, oltre 
al cellulare, che è stato poi su-
bito restituito alla vittima, an-
che un grosso cacciavite. Am-
manettato e portato in caser-
ma, è stato trattenuto in attesa 
del rito direttissimo.

Romanina

Oro e preziosi
nel passeggino
arrestata 
una nomade
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